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Introduzione
Destinatari, prerequisiti e percorso di apprendimento

La prova di verifica in esame è stata somministrata in una classe prima della Scuola secondaria di I° grado “L. Poet” – sede associata di Frossasco (To). La prova ha concluso un intervento didattico sull’insiemistica della durata di undici ore. Tale intervento è stato proposto all’interno di uno dei moduli di tirocinio attivo previsti al secondo anno della scuola interateneo di specializzazione per la formazione degli insegnanti della scuola secondaria (SISS).

Le informazioni relative al livello di apprendimento della classe in cui si è svolto il tirocinio sono state ottenute:
· dall'analisi dei risultati del test d’ingresso e della prima verifica svolta dagli allievi all’inizio dell’anno scolastico,

· dalle indicazioni fornite dal docente accogliente,

· dalle osservazioni in itinere effettuate dal tirocinante

Una descrizione schematica della situazione della classe 1 B è riportata nella tabella 1.
La scelta dell’argomento è stata concordata con il docente accogliente, sulla base della sua programmazione didattica. Questa scelta deriva dal fatto che tale argomento risulterebbe propedeutico per una migliore comprensione delle operazioni tra insiemi numerici (numeri naturali, relativi, razionali). Ci sembra opportuno considerare che tale argomento, in base alle ultime indicazioni ministeriali, dovrebbe essere proposto alle classi terze, assieme ad alcune nozioni di logica e di statistica. Per lo svolgimento di questo intervento didattico non erano richiesti particolari prerequisiti conoscitivi di tipo matematico. Tuttavia è necessario che gli studenti abbiano sviluppato una certa capacità di astrazione e di generalizzazione nonché di ragionamento logico. in effetti è per questo motivo che è preferibile proporre l’insiemistica in terza, piuttosto che in prima.  

I contenuti affrontati durante lo svolgimento del percorso didattico sono stati i seguenti:

· presentazione dei concetti di insieme, elemento, sottoinsieme, secondo un approccio intuitivo e operativo (teoria ingenua)
· illustrazione e spiegazione della simbologia propria dell’insiemistica
· rappresentazione degli insiemi secondo le varie modalità e confronto tra esse
· individuazione della proprietà caratteristica degli elementi di un insieme dato
· operazioni tra insiemi (unione, intersezione, differenza) e insieme vuoto
Gli ostacoli cognitivi che i ragazzi potrebbero trovarsi ad affrontare nella trattazione di questo argomento, e ai quali è stata rivolta particolare attenzione, sono i seguenti:

· modalità di rappresentazione degli insiemi

· distinzione tra elemento singolo e insieme costituito da un solo elemento
· criteri per l’individuazione di sottoinsiemi

Il primo nodo concettuale consiste nel relazionare una rappresentazione più immediata perché di tipo iconografico (Diagramma di Eulero-Venn) ad altre rappresentazioni più logico-formali (rappresentazione per elencazione e rappresentazione per proprietà caratteristica). Il secondo nodo concettuale, sostanzialmente, consiste nel comprendere la differenza tra singolo elemento e insieme formato da un singolo elemento, che implica il passaggio dal concreto all’astratto. Il terzo nodo concettuale è la capacità di suddividere un insieme di elementi non solo in base a criteri omogenei (ad esempio il colore) che spesso dà luogo a una partizione dell’insieme stesso, ma anche in base a criteri disomogenei (ad esempio colore, forma, dimensione, lettera iniziale …) che generalmente consente la formazione di sottoinsiemi con elevato grado di intersezione tra essi.

	I^a Classe della Scuola secondaria di I° grado “L. Poet” – sede associata di Frossasco (To).

	Composizione della classe
	n° totale alunni
	n° femmine
	n° maschi
	Estrazione sociale media
	Grado partecipazione famiglie
	Portatori di handicap
	Disturbi dell’apprendimento
	Alunni stranieri
	Altre situazioni problematiche da segnalare

	
	23

	14
	9
	Media (in un caso molto bassa *)
	Medio-alto (in alcuni scarso)
	no
	no
	1
	1 (* debole alfabetizzazione)

	Rendimento scolastico / motivazione allo studio
	Rendimento medio della classe
	Livello di impegno medio della classe
	Presenza di eccellenze
	Presenza di casi problematici
	Presenza di alunni ripetenti

	
	Medio –alto (7,5)

	Medio-alto
	Sì: 4 alunni
	Sì: 1 straniera 

1 *
	no

	Comportamento
	Comportamento generale della classe
	Rispetto delle regole
	Presenza di casi problematici

	
	Buono - ottimo

	Buono – ottimo
	No 


Tabella 1: dati relativi al contesto disciplinare e motivazionale della classe 1 C
Analisi degli obiettivi dell’intervento didattico

Per la costruzione di una prova di valutazione il primo passo da compiere consiste nella definizione operativa degli obiettivi di apprendimento. Tali obiettivi dovrebbero essere definiti prima di iniziare l’intervento didattico, in quanto ciò permette di condurre l’intervento in modo congruente rispetto alla performance desiderata. Accade spesso, invece, che gli item proposti nelle prove somministrate agli allievi non siano concordi con gli obiettivi prefissati. Ciò inficia la validità della prova in termini docimologici. Si rende quindi necessaria una definizione chiara e puntuale delle performance richieste agli allievi.

Nel caso specifico della prova in esame, per una definizione operativa degli obiettivi di apprendimento si rimanda alla sezione successiva; gli obiettivi didattici dell’intervento formativo sono, invece, riportati qui di seguito:

· uso del libro di testo e quaderno come strumenti di apprendimento

· conoscenza e corretto utilizzo della simbologia relativa agli insiemi

· capacità di contestualizzazione delle nozioni apprese

Nel tentativo di classificare tali obiettivi secondo i criteri proposti da Bloom, qui di seguito riportiamo una prima analisi rispetto alla definizione di abilità e conoscenze.

Il primo obiettivo dichiarato presuppone abilità, intese come prestazioni osservabili dello studente in termini di un “saper fare”, di comprensione. La compilazione di un quaderno e l’utilizzo del libro di testo implicano infatti la capacità di tradurre le conoscenze da una forma simbolica (parole, simboli, disegni, segni, ecc) ad un’altra (parole, simboli, disegni, segni, ecc). Inoltre tale obiettivo sottende la capacità di interpretare un contenuto semantico - simbolico e di estrapolarne il significato al fine di poterlo applicare. La scomposizione dei contenuti presenti nel quaderno e/o nel libro di testo in elementi costituenti e l’individuazione di relazioni tra di essi presuppone anche capacità di analisi.

Con il secondo obiettivo dichiarato il docente si propone di far acquisire agli allievi delle conoscenze. Queste si riferiscono alla terminologia specifica e ai concetti disciplinari, ai modi e ai mezzi per trattare tali concetti e ai criteri e principi di generalizzazione su cui si basa il campo disciplinare. L’utilizzo dei concetti appresi e la loro traduzione in simboli prevede abilità sia di comprensione, sia di applicazione.

Il terzo obiettivo presume abilità di applicazione delle conoscenze apprese per la risoluzione di problemi specifici. Un obiettivo di questo tipo può appartenerne ad un percorso per lo sviluppo di competenze matematiche.

Tipologia della prova

La prova somministrata alla classe, riportata in allegato 1, si compone di cinque esercizi. Nel complesso essa può essere considerata ad alta strutturazione, in quanto in tutte le consegne valutative lo stimolo è chiuso ed è prevista, ad eccezione dell’ultimo item, una risposta chiusa.

Una prova strutturata presenta il vantaggio di potersi ritenere sufficientemente oggettiva in quanto prevede una chiave di correzione univoca. D’altro canto ad una elevata attendibilità non corrisponde un’altrettanta elevata validità. Il tipo di prestazione sollecitata non permette infatti di evidenziare in modo esauriente le capacità e le abilità degli studenti in relazione agli obiettivi prefissati. É stato scelto questo tipo di prova per cercare di valutare gli allievi sulla base di consegne simili a quelle incontrate nel libro di testo, sul quale i ragazzi si sono esercitati. Si è tenuto conto inoltre, a causa della limitata disponibilità di tempo per lavorare sulla classe, dell’impostazione adottata solitamente dal docente accogliente.

Analisi degli obiettivi operativi della prova sommativa

Qui di seguito (tabella 2) sono riportati, per ogni consegna, gli obiettivi di apprendimento di cui la prova valuta il raggiungimento, classificati secondo la tassonomia di Anderson e Krathwohl. Sono inoltre esplicitati i descrittori dell’apprendimento, in termini di conoscenze e abilità empiricamente rilevabili in relazione ad ogni obiettivo.

PRIMA DOMANDA

1) Rappresenta per elencazione e con i diagrammi di Eulero – Venn i seguenti insiemi

[image: image1.png]M = {x/x & una lettera della parola "marmellata"}




[image: image2.png]N = {x/x & una lettera della parola "latte"}




[image: image3.png]P = {x/x & una lettera della parola "riso"}




2) Quali delle seguenti scritture sono corrette?

	· [image: image4.png]MCN




	· [image: image5.png]NCM




	· [image: image6.png]PCN






Per la definizione degli obiettivi operativi la consegna è stata divisa in due parti.

	PRIMA PARTE

	Tipo di stimolo
	Tipo di risposta
	Obiettivi di apprendimento (definizione operativa)
	Descrittori dell’apprendimento
	Classificazione di Anderson e Krathwohl

	chiuso
	chiuso
	· conoscere, comprendere e applicare il concetto di insieme (implicito)

· conoscere le diverse modalità di rappresentazione degli insiemi 

· saper rappresentare gli insiemi utilizzando linguaggi diversi
	· sa interpretare correttamente la consegna 

· sa riconoscere la caratteristica degli insiemi dati

· sa rappresentare  per elencazione e in forma grafica  (diagrammi di Eulero – Venn) gli insiemi dati
	Ricordare

Comprendere

Applicare


	SECONDA PARTE

	Tipo di stimolo
	Tipo di risposta
	Obiettivi di apprendimento (definizione operativa)
	Descrittori dell’apprendimento
	Classificazione di Anderson e Krathwohl

	chiuso
	chiuso
	· conoscere, comprendere e applicare il concetto di insieme (implicito)

· conoscere le diverse modalità di rappresentazione degli insiemi (implicito)

· saper riconoscere le relazioni esistenti tra elementi di insiemi diversi
	· sa interpretare correttamente la consegna

· sa riconoscere le relazioni esistenti tra gli elementi di tre insiemi dati


	Ricordare

Comprendere

Analizzare


SECONDA DOMANDA

Rappresenta per caratteristica i seguenti insiemi

[image: image7.png]A = {primavera, estate, autunno, inverno)




[image: image8.png]B = {6,8,10,12}




	Tipo di stimolo
	Tipo di risposta
	Obiettivi di apprendimento (definizione operativa)
	Descrittori dell’apprendimento
	Classificazione di Anderson e Krathwohl

	chiuso
	chiuso
	· conoscere, comprendere e applicare il concetto di insieme (implicito)

· conoscere la simbologia specifica relativa all’insiemistica

· conoscere le diverse modalità di rappresentazione degli insiemi 

· saper rappresentare gli insiemi utilizzando linguaggi diversi

· saper individuare i principi organizzativi che consentono di accomunare gli elementi di un insieme
	· sa interpretare correttamente la consegna 

· sa identificare la caratteristica comune agli elementi di un insieme
	Ricordare

Comprendere

Applicare

Analizzare


TERZA DOMANDA

Osserva i seguenti grafici e completa la tabella stabilendo quali affermazioni sono vere e quali false e correggendo quelle false.
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1)) Rappresenta per caratteristica gli insierni
A = {primavera, estate, autunno, invernc}
B = {6,8,10,12}.

S) Osserva i seguenti grafici e completa le tabelle stabilendo quali affermazioni sono
vere e quali false e correggendo quelle false.
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4) Rappresenta per elencazione . gli insiems indicati e completa le
relative scritture.

A = {z/x & una lettera della parola “albero”}

B = {x/x & una lettera della parola “bosco”}
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Durante una passeggiata in montagna sono stati avvistati i seguenti 10 animali.
Rappresenta questo insieme in un diagramma di Eulero-Venn. Inventa almeno tre
sottoinsiemi (possibilmente basati su tre caratteristiche diverse). Successivamente
rappresenta tali sottoinsiemi mediante la scrittura per proprieta caratteristica.
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	Tipo di stimolo
	Tipo di risposta
	Obiettivi di apprendimento (definizione operativa)
	Descrittori dell’apprendimento
	Classificazione di Anderson e Krathwohl

	chiuso
	chiuso
	· conoscere, comprendere e applicare il concetto di insieme (implicito)

· conoscere la simbologia specifica relativa all’insiemistica

· conoscere la  rappresentazione  per elencazione e grafica degli insiemi

· saper rappresentare gli insiemi per elencazione (nella fase di correzione)

· saper interpretare una rappresentazione grafica

· saper riconoscere le relazioni esistenti tra elementi di insiemi diversi
	· sa interpretare correttamente la consegna 

· sa trarre informazioni a partire dalla rappresentazione di un insieme (grafica e non)

· sa riconoscere le relazioni esistenti tra elementi di due o più insiemi diversi

· sa utilizzare la simbologia matematica per rappresentare gli insiemi e per esprimere relazioni tra insiemi
	Ricordare

Comprendere

Applicare

Analizzare


QUARTA DOMANDA

Rappresenta per elencazione e con il diagramma gli insiemi indicati e completa le relative scritture.

A = {x/x è una lettera della parola “albero”}

B = {x/x è una lettera della parola “bosco”}

A ⋂ B = {...............}          A U B = {...............}

A / B = {...............}          B / A = {...............}
	Tipo di stimolo
	Tipo di risposta
	Obiettivi di apprendimento (definizione operativa)
	Descrittori dell’apprendimento
	Classificazione di Anderson e Krathwohl

	chiuso
	chiuso
	· conoscere, comprendere e applicare il concetto di insieme (implicito)

· conoscere la simbologia specifica relativa all’insiemistica

· conoscere le diverse modalità di  rappresentazione  degli insiemi

· saper rappresentare gli insiemi per elencazione e graficamente

· saper operare con gli insiemi
	· sa interpretare correttamente la consegna 

· sa riconoscere la caratteristica degli insiemi dati

· sa rappresentare per elencazione e in forma grafica (diagrammi di Eulero – Venn) gli insiemi dati

· sa trarre informazioni a partire dalla rappresentazione di un insieme 

· sa eseguire le seguenti operazioni tra insiemi: intersezione, unione e differenza
	Ricordare

Comprendere

Applicare




QUINTA DOMANDA

Durante una passeggiata sono stati avvistati i seguenti 10 animali: volpe, corvo, cavalletta, vipera, lucertola, lepre, salamandra, larva di farfalla, capriolo, ape.
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	Volpe


	Corvo


	Cavalletta


	Vipera


	Capriolo
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	Lucertola


	Lepre


	Salamandra


	Larva di farfalla


	Ape




1) Rappresenta questo insieme con il diagramma di Eulero-Venn. 

2) Inventa almeno 3 sottoinsiemi (possibilmente basati su 3 caratteristiche diverse). 

3) Successivamente rappresenta tali sottoinsiemi mediante la scrittura per proprietà caratteristica.
	PRIMA PARTE

	Tipo di stimolo
	Tipo di risposta
	Obiettivi di apprendimento (definizione operativa)
	Descrittori dell’apprendimento
	Classificazione di Anderson e Krathwohl

	chiuso
	chiuso
	· conoscere, comprendere e applicare il concetto di insieme (implicito)

· conoscere la rappresentazione di Eulero-Venn

· saper rappresentare gli insiemi graficamente
	· sa interpretare correttamente la consegna 

· sa rappresentare in forma grafica (diagrammi di Eulero – Venn) l’insieme dato
	Ricordare

Applicare




	SECONDA PARTE

	Tipo di stimolo
	Tipo di risposta
	Obiettivi di apprendimento (definizione operativa)
	Descrittori dell’apprendimento
	Classificazione di Anderson e Krathwohl

	chiuso
	aperta
	· conoscere, comprendere e applicare il concetto di insieme, sottoinsieme ed elementi (implicito)

· conoscere la rappresentazione di Eulero-Venn
· saper rappresentare graficamente gli insiemi
	· sa interpretare correttamente la consegna 

· sa rappresentare in forma grafica un insieme

· è in grado di identificare alcune caratteristiche comuni agli elementi di un insieme dato e definire quindi dei sottoinsiemi
	Ricordare

Comprendere

Applicare

Analizzare


	TERZA PARTE

	Tipo di stimolo
	Tipo di risposta
	Obiettivi di apprendimento (definizione operativa)
	Descrittori dell’apprendimento
	Classificazione di Anderson e Krathwohl

	chiuso
	chiuso
	· conoscere, comprendere e applicare il concetto di insieme, sottoinsieme ed elementi (implicito)

· conoscere la simbologia specifica relativa all’insiemistica

· conoscere la  modalità di rappresentazione degli insiemi per caratteristica
· saper interpretare la rappresentazione grafica di un insieme

· saper rappresentare gli insiemi per caratteristica
	· sa interpretare correttamente la consegna 

· sa interpretare la rappresentazione grafica di un insieme

· sa rappresentare per caratteristica un insieme (utilizzando correttamente la simbologia opportuna)
	Ricordare

Comprendere

Applicare




Accorgimenti adottati per la somministrazione della prova

Secondo le abitudini del docente accogliente ogni alunno legge per conto proprio la verifica e se ci sono dubbi, ogni singolo ha il diritto di esprimerli mediante domande, non prima di dieci minuti dalla consegna della verifica. Ciò al fine di stimolare gli alunni a superare autonomamente eventuali incertezze personali nell’interpretazione di quanto richiesto.
I banchi sono stati separati l’uno dall’altro e i docenti hanno sorvegliato gli studenti affinché il lavoro fosse svolto autonomamente da ciascuno. La dimensione dell’aula era tale da permettere una separazione tra i banchi sufficiente.
Il tempo a disposizione per lo svolgimento della prova è stato di un’ora ed è risultato sufficiente per tutti i ragazzi.

Criteri di valutazione e regole di assegnazione dei punteggi
Gli aspetti su cui è basata la valutazione, definiti a livello d’istituto e in linea con le indicazioni ministeriali, sono i seguenti:
· Elementi specifici della disciplina
· Relazioni, proprietà, procedimenti
· Problemi, ipotesi, soluzioni, verifiche
· Linguaggi specifici
Per l’assegnazione dei punteggi corrispondenti ad ogni domanda si è fatto riferimento alla verifica somministrata l’anno precedente dal docente accogliente. Il tirocinante non ha ritenuto opportuno operare modifiche in proposito. E’ evidente che non c’e’ una correlazione esplicita tra gli obiettivi che la prova intende valutare e i criteri di assegnazione dei punteggi. Questo è indubbiamente un punto debole di questa verifica. Sarebbe stato opportuno definire i punteggi sulla base degli obiettivi identificati per ogni singola domanda (vedi sezione precedente).
Tabella: punteggio grezzo assegnato ad ogni aspetto valutato
	Aspetti valutati
	Elementi specifici della disciplina
	Relazioni, proprietà, procedimenti
	Problemi, ipotesi, soluzioni, verifiche
	Linguaggi specifici

	1a domanda
	3
	3
	/
	3

	2a domanda
	2
	2
	/
	2

	3a domanda
	/
	7
	/
	7

	4a domanda
	4
	4
	/
	2

	5a domanda
	3
	3
	3
	3


Per l’assegnazione del voto in decimi si è proceduto nel seguente modo:
· Somma dei punteggi ottenuti in ogni domanda per ogni singolo aspetto valutato. Ad esempio per il’aspetto linguaggi specifici il massimo punteggio ottenibile è 3+2+7+2+3=17

· Conversione delle quattro somme ottenuta in un punteggio in decimi. Ad esempio se nell’aspetto linguaggi specifici si ottengono 12/17 punti il punteggio corrispondente in decimi sarà 7/10
· Media aritmetica dei quattro punteggi in decimi, arrotondata per difetto
· Espressione del voto finale in decimi
Tabella: modalità di assegnazione dei punteggi precedentemente descritta
	Aspetti valutati
	Elementi specifici della disciplina
	Relazioni, proprietà, procedimenti
	Problemi, ipotesi, soluzioni, verifiche
	Linguaggi specifici
	TOTALE

	punteggio ottenuto
	somma/12
	somma/19
	somma/3
	somma/17
	_

	punteggio in decimi
	proporzione in decimi
	proporzione in decimi
	proporzione in decimi
	proporzione in decimi
	media aritmetica


Resoconto della somministrazione della prova
Durante la verifica sommativa, su 23 studenti 1 risultava assente e ha svolto la verifica la settimana successiva. Si ritiene che in prima media, e soprattutto nella classe in esame, non ci sia passaggio di informazioni agli assenti sugli esercizi e domande, tali per cui sia necessario modificarli al fine di non invalidarne il valore. Le valutazioni non sufficienti sono 6, cioè il 26%, di cui 2 gravemente insufficienti. Nella valutazione del 5° esercizio non sono stati presi in considerazione aspetti relativi a “caratteristiche non oggettive” per la definizione dei sottoinsiemi. Questo soprattutto per non penalizzare gli alunni più deboli o di medio livello, che spesso fanno riferimento a categorie valoriali o a classificazioni imprecise, come ad esempio animali furbi, animali striscianti, animali che volano, animali carnivori (in cui inseriscono il corvo).
Nella tabella sottostante sono riportati i voti reali e i voti ufficiali, in ordine crescente. Il voto ufficiale minimo è 4 per decisione dell’istituto. Gli altri voti ufficiali sono sempre arrotondati per difetto. In molti casi il voto ufficiale, oltre a essere stato approssimato per difetto, è stato ulteriormente abbassato di ½ punto (es: rif. O, P, S). Questo per tenere conto, nella valutazione, delle numerose cancellature e correzioni presenti sulla verifica che hanno reso difficile, a docente e specializzando, l’individuazione della risposta effettivamente scelta o indicata.

	Rif.
	A
	B
	C
	D
	E
	F
	G
	H
	I
	J
	K
	L

	Voti

Reali
	3,06
	3,20
	4,66
	5,44
	5,66
	5,72
	6,00
	6,29
	6,80
	6,95
	7,53
	7,54

	Voti 

ufficiali
	4
	4
	4½
	5
	5½
	5½
	6
	6
	6½
	6½
	7
	7


	Rif.
	M
	N
	O
	P
	Q
	R
	S
	T
	U
	V
	W

	Voti

Reali
	7,77
	7,91
	8,02
	8,19
	8,26
	8,85
	9,20
	9,48
	9,58
	9,76
	9,76

	Voti 

ufficiali
	7½
	7½
	7½
	7½
	8
	8½
	8½
	9
	9½
	9½
	9½


	Media 
	Deviazione standard

	7,2
	2,0


I voti reali sono stati raggruppati in classi di ampiezza 1/10, la cui distribuzione è rappresentata nel grafico V1. È evidente perfino a un primo sguardo che le performance sono sbilanciate verso i valori massimi della scala. La causa può essere ricercata nell’effettiva superiorità degli alunni eccellenti, o nella mancanza di 1 – 2 esercizi capaci di discriminare tra gli alunni migliori. Anche nei valori molto bassi di performance si nota la presenza di tre alunni che appaiono un po’ isolati dal resto della classe. Un obiettivo a medio termine potrebbe essere quello di ottenere la seguente “distribuzione auspicabile” delle valutazioni reali:

	Classe di valutazione
	3,0 - 3,9
	4,0 - 4,9
	5,0 - 5,9
	6,0 - 6,9
	7,0 - 7,9
	8,0 - 8,9
	9,0 – 10

	Frequenza assoluta
	1
	2
	3
	5
	6
	4
	2

	Frequenza percentuale
	4%
	9%
	13%
	22%
	26%
	17%
	9%


 Nel grafico è stata riportata la linea di tendenza polinomiale di 5° ordine, elaborata tramite Microsoft Excel, sulla base della precedente “distribuzione desiderabile dei voti”. Essa rappresenta un compromesso auspicabile tra una curva gaussiana e la realtà di questa classe. L’obiettivo a medio termine sarebbe l’elaborazione di una verifica che dia una tale distribuzione. 

Grafico 1: distribuzione percentuale dei voti reali e confronto con un possibile obiettivo futuro rappresentato da linea di tendenza polinomiale di 5° ordine di una distribuzione 
Tipologia di errori presenti
La tipologia di errori presenti negli esercizi di verifica è molto varia. Si è scelto di descrivere e analizzare solo quelli più rappresentativi. Nella seguente tabella si riportano quelli relativi ai primi quattro esercizi.

	Es.
	Descrizione degli errori più comuni o significativi
	Commento

	1
	Assenza di alcuni elementi 


	Dovuto a scarsa concentrazione o a mancanza di strategia di segnalazione degli elementi già considerati (l’allievo opera in maniera caotica)

	
	Presenza doppia di alcuni elementi


	Idem a sopra, oppure scarsa comprensione del concetto di elemento 

	
	Non corretta identificazione degli insiemi in cui inserire le lettere di ciascuna parola (errore grave, commesso da 7 alunni)
	Scarsa comprensione del significato degli insiemi 

	2
	Difficoltà nel corretto utilizzo di simboli “>” e “<” per indicare gruppi di numeri naturali (errore, commesso da 18 alunni, tra cui i 2 migliori)
	Dovuto a non comprensione: è probabile che sia concettualmente troppo difficile per l’età considerata

	3
	Scelta errata degli elementi (verificatosi in molti casi)
	Possibile difficoltà di riconoscimento delle lettere, a ciò si potrebbe ovviare inserendo elementi che stimolino maggiore coinvolgimento emotivo al posto delle lettere (es: ( - ( - ( - ( - ( - ()

	
	Mancanza di scrittura della versione corretta (verificatosi solo nei due alunni molto deboli)
	Incapacità di utilizzo della simbologia

	4
	Presenza doppia di alcuni elementi
	Vedi commento dell’esercizio 1

	
	Difficoltà nell’effettuare operazioni tra insiemi, soprattutto la sottrazione (molti alunni di livello medio e medio –  basso)
	Difficoltà a concepire la sottrazione degli elementi (lettere): è un’operazione che richiede un certo grado di astrazione


	Es.
	Descrizione degli errori più comuni e significativi
	Commento

	5
	Utilizzo grafico degli insiemi notevolmente scorretto (vedi immagine 1)
	Probabilmente dovuto a dissociazione tra aspetti creativi e aspetti logici 

	
	Assenza di intersezioni (vedi immagine 2)
	Difficoltà a considerare più di una caratteristica contemporaneamente, indice di un pensiero ancora elementare

	
	Elementi non correttamente inseriti nelle intersezioni (vedi immagine 3)
	Difficoltà a considerare nella modalità corretta più caratteristiche contemporaneamente: è indice di confusione, ma almeno c’è il tentativo

	
	Scelta di caratteristiche ambigue che non facilitano una corretta esecuzione (vedi immagine 4)
	Potrebbe essere interpretata come incapacità di scegliere tra ciò che piace e ciò che è più funzionale al contesto


	Immagine 1 (rif. G)
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	Immagine 2 (rif. M )
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	Immagine 3 (rif. J)
	Immagine 4  (rif. O)
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	Immagine 5: esecuzione semplice, ma corretta (rif. V)
	  Immagine 6: esecuzione complessa e corretta (rif. T)
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Analisi degli item
Al fine di capire come tendere verso una distribuzione gaussiana dei risultati di una verifica, si procede con un’indagine di tipo analitico. Sono stati calcolati per ciascuna tipologia di esercizio, quattro indici descritti nella tabella sottostante.

	Indici 
	Sigla
	Descrizione
	Formula

	Indice di difficoltà
	ID
	Rapporto tra la somma dei punteggi di tutti gli alunni (Ptot ) e somma dei punteggi massimi ottenibili (Pmax ). Serve a definire quanto un esercizio proposto sia difficile. Tanto più si avvicina a 0, tanto più è difficile. Se l’esercizio è facile si avvicina a 1.
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	Potere discriminante
	PD
	Prodotto tra numero di risposte corrette (E) per numero di risposte sbagliate (S), rapportato al quadrato della metà delle risposte totali (N). Serve a evidenziare quanto l’esercizio riesce a dividere la classe in 2 gruppi equivalenti. Più si avvicina a 1, più discrimina efficacemente.
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	Indice di selettività
	IS
	Differenza tra (Nm ) numero di risposte esatte fornite dal 1/3 degli allievi  (quelli migliori) e (Np ) numero di risposte errate fornite dall’altro 1/3 degli allievi (quelli  peggiori), rapportata al numero totale allievi (Ntot ) diviso 3. Serve a evidenziare quanto un esercizio è azzeccato per evidenziare le abilità/conoscenza dei migliori della classe. Se l’indice è negativo, al contrario evidenzia le capacità dei peggiori rispetto ai migliori.
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	Indice di affidabilità
	IA
	È il prodotto dell’indice di difficoltà e dell’indice di selettività. Serve a indicare quanto sia affidabile un esercizio che voglia essere contemporaneamente selettivo, ma non troppo difficile, affinché venga risolto correttamente anche dagli alunni di medio livello.
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Tabella con indici per ciascuna tipologia di esercizi

	Esercizi 
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°

	Voto medio
	6,8
	7,0
	7,8
	7,4
	7,0

	Voto massimo
	10,0
	10,0
	10,0
	10,0
	10,0

	Voto minimo
	0,0
	0,0
	5,0
	0,0
	3,3

	Deviazione 

standard
	3,3
	2,5
	1,3
	3,3
	2,4

	Indice di difficoltà
	0,68
	0,70
	0,78
	0,74
	0,70

	Potere discriminante
	1,00
	0,85
	0,68
	0,98
	0,98

	Indice di selettività
	0,91
	0,78
	0,52
	0,52
	0,78

	Indice di affidabilità
	0,62
	0,54
	0,41
	0,39
	0,55


Per la determinazione degli indici descrittivi PD e IS è stata considerata “risposta corretta” una risposta che fosse giusta almeno al 75%, diversamente è stata classificata come “risposta errata”. La scelta del valore 75% fa riferimento al valore di 7,5 su 10, cioè leggermente al di sopra del voto medio globale della verifica pari a 7,2.

In tutti gli esercizi proposti c’è almeno un alunno che ha risposto correttamente a tutte le richieste, realizzando il punteggio massimo (10/10). Rispetto al voto reale medio (7,2/10), due esercizi si discostano in misura maggiore: il 1° esercizio (voto medio 6,8) e il 3° (voto medio 7,8). 

Il 1° esercizio ha l’indice di difficoltà più basso (cioè è l’esercizio più difficile) a questo si accompagnano il potere discriminate, l’indice di selettività e l’indice di affidabilità più alti della prova. Questo è l’esercizio “difficile” della verifica, atto a discriminare il gruppo dei bravi e molto – bravi da tutti gli altri.

Nel 3° esercizio il risultato minimo è stato di 5/10; tal esercizio ha anche l’indice di difficoltà più alto (cioè è l’esercizio più facile) e com’è prevedile ha il potere discriminate, l’indice di selettività e l’indice di affidabilità più bassi. Questo è l’esercizio “facile” della verifica, utile a dare la sensazione di potercela fare anche agli allievi meno preparati e/o con minori abilità.

Mancano totalmente gli item con indice di difficoltà basso, cioè esercizi molto difficili, atti a discriminare meglio il profitto sui livelli più alti. Un buon modo per migliorare l’efficacia della verifica potrebbe essere quello di inserire un esercizio molto difficile, finalizzato soprattutto a mettere alla prova i 4 alunni eccellenti (T, U, V, W). Tal esercizio dovrebbe avere un ID < 0,5.

Confrontando gli indici di ciascun esercizio si può affermare questa verifica si presenta piuttosto omogenea, fatto salvo un certo grado di differenza nell’indice IS. 

Tabella degli aspetti valutati e relativo andamento

	Aspetti valutati
	Elementi specifici della disciplina
	Relazioni, proprietà, procedimenti
	Problemi, ipotesi, soluzioni, verifiche
	Linguaggi specifici

	Voto medio
	7,1
	7,4
	7,0
	7,3

	Voto massimo
	10,0
	9,7
	10,0
	9,7

	Voto minimo
	1,7
	2,9
	3,3
	3,2

	Deviazione 

standard
	2,4
	1,9
	2,4
	1,7


Come già illustrato precedentemente, in ogni esercizio è stato dato un punteggio specifico per gli aspetti della disciplina che si desiderava valutare. È bene evidenziare che solo l’esercizio 5° è stato valutato sotto l’aspetto “problemi, ipotesi, soluzioni, verifiche”. Dato che il voto reale dipende dalla media dei punteggi totali ottenuti per ciascuno dei quattro aspetti, ciò ha causato una maggior influenza del 5° esercizio, che in pratica ha determinato il voto reale per circa il 25%. Pur sapendo che il 5° esercizio ha avuto un peso leggermente superiore è interessante considerare come esso rispecchi maggiormente l’andamento generale della classe Se si confronta il voto reale con il voto del singolo esercizio e si evidenziano le differenze superiori a 1,75, questo aspetto risulta è evidente (vedi tabella 2). La differenza di 1,75 è stata scelta perché rappresenta l’ampiezza della categoria del “sufficiente”. In pratica si vuole evidenziare quegli esercizi in cui le performance dei singoli sono molto sopra o molto sotto del loro livello. Da questo confronto è escluso il 3° esercizio, poiché come già affermato in precedenza, è l’esercizio “facile” della verifica. Altro interessante aspetto riguardo al 5° esercizio è che discrimina molto bene le sufficienze dalle insufficienze (escluso rif. G) e la categoria “ottimo” dalla classe “buono”. Questo avviene quando un esercizio che voglia valutare le competenze degli allievi è stato ben calibrato sulla classe in esame.

Tabella 4: valutazioni di ciascun esercizio a confronto.

Sono evidenziate le differenze, quelle negative in giallo, tra voto reale complessivo e voto dell’esercizio, che siano superiori a 1,75. Il 5° esercizio rispecchia meglio degli altri l’andamento della classe. 

	Categoria 
	RIF
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°
	Voto reale

	Gravemente insufficiente
	A
	3,3
	0,0
	6,4
	0,0
	3,3
	3,06

	
	B
	0,0
	2,5
	5,0
	0,0
	5,0
	3,20

	
	C
	1,7
	5,0
	7,9
	2,5
	5,0
	4,66

	Insufficiente 
	D
	3,3
	7,5
	7,1
	9,0
	3,3
	5,44

	
	E
	6,7
	7,5
	5,0
	6,0
	5,0
	5,66

	
	F
	6,7
	5,0
	7,9
	8,5
	3,3
	5,72

	Sufficiente 
	G
	8,3
	5,0
	9,3
	7,0
	3,3
	6,00

	
	H
	3,3
	5,0
	7,9
	3,0
	8,3
	6,29

	
	I
	3,3
	5,0
	7,9
	10,0
	6,7
	6,80

	
	J
	8,3
	7,5
	7,9
	5,0
	6,7
	6,95

	
	K
	6,7
	7,5
	7,9
	10,0
	6,7
	7,53

	
	L
	3,3
	7,5
	7,9
	5,0
	10,0
	7,54

	Buono 
	M
	6,7
	10,0
	7,9
	10,0
	6,7
	7,77

	
	N
	5,0
	10,0
	6,4
	10,0
	8,3
	7,91

	
	O
	10,0
	7,5
	7,9
	10,0
	6,7
	8,02

	
	P
	10,0
	7,5
	7,9
	7,0
	8,3
	8,19

	
	Q
	10,0
	10,0
	7,9
	10,0
	6,7
	8,26

	
	R
	10,0
	7,5
	7,9
	7,0
	10,0
	8,85

	Ottimo 
	S
	10,0
	10,0
	9,3
	10,0
	8,3
	9,20

	
	T
	10,0
	7,5
	8,6
	10,0
	10,0
	9,48

	
	U
	10,0
	10,0
	7,9
	10,0
	10,0
	9,58

	
	V
	10,0
	7,5
	10,0
	10,0
	10,0
	9,76

	
	W
	10,0
	7,5
	10,0
	10,0
	10,0
	9,76


Indicazioni per il recupero degli allievi
In caso di mancato raggiungimento degli obiettivi previsti è auspicabile l’utilizzo di vari strumenti che consentano un pieno recupero della disciplina. Tra essi sono da ricordare lo Sportello di supporto didattico con convocazione nominativa in orario extra-scolastico pomeridiano. E’ possibile attivare tale sportello nel caso di situazioni che evidenziano gravi carenze o necessitino di attività individualizzate e di sostegno metodologico, come è emerso dalla verifica. La comunicazione delle date e degli orari agli allievi e alle famiglie verrebbe effettuata tramite avviso sul diario o convocazione dei genitori. 

Altro modo per colmare le lacune è attivare dei Corsi strutturati in orario extra-scolastico pomeridiano. Costituiscono azioni finalizzate al recupero, e sono programmate dai singoli insegnanti nelle tematiche, nei modelli didattico-metodologici e nelle forme di verifica dei risultati conseguiti, in relazione alla specificità delle materie e alla prevista efficacia degli interventi.

Gli interventi di questa tipo vengono comunicati agli alunni e alle famiglie con apposito modulo che serve da riscontro documentale, anche nel caso in cui la famiglia dichiari di non avvalersi della iniziativa di recupero. La frequenza è soggetta al regolamento di Istituto per quanto riguarda la puntualità, la partecipazione attiva, il comportamento.

Le assenze dai corsi richiedono la giustificazione scritta dei genitori; l’insegnante titolare del corso registra puntualmente le presenze su apposito modulo e comunica le eventuali assenze alla famiglia utilizzando il Libretto personale.
Il Docente, all’interno della propria progettazione didattica annuale, individua le modalità organizzative idonee a prevenire insufficienze che danno luogo a Debiti formativi, oppure a sostenere l’attività autonoma degli studenti nel raggiungere, con il personale impegno di studio, gli obiettivi formativi delle singole materie. 

Tali interventi prevedono:

· Attività di sostegno che possono essere proposte a inizio anno: fa parte della progettazione didattica degli insegnanti destinare alle classi prime interventi finalizzati alla acquisizione e al sostegno di metodologie di studio relative alle specifiche discipline. 

· Interventi di sostegno didattico in orario scolastico mediante:

1. Strategie di sostegno in itinere. Sono progettate nell’ambito della didattica ordinaria, in orario curricolare, con lo scopo fondamentale di prevenire l’insuccesso, e si realizzano in ogni periodo dell’anno scolastico. Vengono organizzate all’interno o al termine delle singole Unità di Apprendimento.

2. Correzione collettiva delle prove di verifica effettuate al termine delle Unità di Apprendimento. Questa strategia didattica prevede il coinvolgimento attivo della classe, ulteriori spiegazioni, chiarimenti ed esercitazioni condotte sotto la guida dell’insegnante, predisposizione di una successiva prova di verifica destinata agli allievi che non hanno raggiunto la sufficienza nella prima verifica. L’intero modulo didattico può distendersi per più ore scolastiche.
· Interventi di sostegno didattico in orario extra scolastico attraverso:

1. Lo sportello di consulenza didattica a disposizione su richiesta degli studenti, nell’orario pomeridiano comunicato dagli insegnanti, per interventi didattici individuali o per piccoli gruppi.

2. Sportello didattico con convocazione nominativa in orario extra-scolastico pomeridiano. La modalità è utilizzata per verifiche suppletive di recupero, nel caso di verifiche ordinarie valutate insufficienti e per ulteriore intervento individualizzato agli allievi con difficoltà di apprendimento: ad esempio spiegazioni ed esercitazioni supplementari, impostazioni metodologiche, correzioni individuali di esercitazioni.

La strategia di correzione collettiva della verifica è stata effettivamente adottata durante l’intervento didattico in oggetto. Non si è ritenuto opportuno predisporre una verifica di recupero per i seguenti motivi:

· gli alunni con un insufficienza lieve hanno mostrato di aver compreso i propri errori durante la correzione evidenziando capacità di autocorrezione; 
· gli alunni gravemente insufficienti (due ragazzi) presentano tali e tante lacune in tutte le discipline che non si è ritenuto fondamentale inserire tra le loro priorità la piena comprensione dell’insiemistica.

Le finalità della correzione collettiva della prova sono state principalmente le seguenti:
· La verbalizzazione delle strategie risolutive dei problemi;
· l’uso sistematico di campi di esperienza non solo per costruire (o ri-costruire) i concetti di base, ma anche per abituare gli allievi a fare ipotesi, ad argomentare, ecc;
· spazio al confronto fra le diverse strategie seguite dagli alunni nella risoluzione dei problemi;
· attenzione continua alla comprensione da parte dell’alunno di “ciò che l’insegnante pretende da lui e dei modi più adatti per far fronte a tali richieste”.

E’ proprio nella discussione libera che gli alunni (in particolare i più deboli o che sono soggetti ad insufficienze) possono prendere contatto con, ed imparare ad usare, termini e argomentazioni che potrebbero altrimenti essere astratti e distanti. 
In base alle considerazioni esposte fin qui deve muoversi a mio avviso il lavoro degli insegnanti che vogliano ricercare e sperimentare un concreto curriculum di Matematica per l’insegnamento-apprendimento di questa materia nell’ottica della continuità e che si pongano contemporaneamente il problema delle diverse esigenze e individualità degli alunni coinvolti. Occorre allora da un lato riuscire a comprendere, o meglio ad aiutare gli stessi alunni a verbalizzare le convinzioni che essi hanno sulla matematica e sui vari concetti (o pseudo-concetti) che hanno appreso nel corso degli anni. E dall’altro occorre impostare in tutti gli ordini di scuola la proposta di apprendimento della matematica centrata sul ruolo di questa materia nello sviluppo delle capacità di pensiero dei ragazzi e sulla utilità di essa nel confronto con la realtà. 
E’ bene essere consapevoli della difficoltà di questo lavoro e dei tempi lunghi che esso richiede, ma anche della sua indispensabilità per riuscire finalmente a rispondere alle reali esigenze dei nostri studenti, soprattutto di quelli fra loro (e non sono pochi, come è noto), che per vari motivi vivono la matematica soltanto come una scienza vaga e lontana, o peggio ne sono terrorizzati come di fronte a un fenomeno assolutamente estraneo ed incontrollabile.
A tal proposito si ritiene che la trattazione dell’insiemistica assuma un ruolo importante per sviluppare capacità di astrazione, generalizzazione, classificazione tipiche del pensiero logico-astratto. Nell’età scolare in questione è prematuro un percorso di questo tipo in quanto le capacità cognitive dei ragazzi sono ancora molto centrate su un pensiero concreto-materiale. Si suggerisce una trattazione dell’insiemistica laddove la maggior parte degli studenti cominci ad utilizzare un pensiero logico astratto, quindi in terza media.
Autoriflessione sull'esperienza compiuta
La prova di valutazione e possibili modifiche
Si può affermare che nel complesso la verifica ha evidenziato esattamente ciò che volevamo: la comprensione e capacità di utilizzo dei diversi tipi di rappresentazione, la comprensione e capacità di utilizzo della scrittura logico – simbolica, un utilizzo competente del concetto di insiemi e sottoinsiemi. Nonostante la forte differenza d’impostazione tra i primi quattro esercizi, tesi a valutare conoscenze e abilità, e l’ultimo, finalizzato a valutare le competenze, questa è una buona verifica. 

Il numero di esercizi proposto non è eccessivo e la tipologia è sufficientemente varia. Troppi esercizi facilitano gli errori di distrazione e rendono macchinosa l’autocorrezione. Credo che in questa verifica, agli errori dovuti a incomprensione, non dovrebbero essersi aggiunti errori dovuti a cali di concentrazione.

Dopo averla analizzata a fondo, si potrebbero proporre alcune piccole modifiche al fine di renderla più efficace.

· Conviene mettere prima gli esercizi più facili e successivamente i più difficili, al fine di agevolare gli alunni di livello medio – basso. La scelta va compiuta sulla base delle esperienze pregresse, nel caso di verifiche con esercizi già collaudati negli anni precedenti, pertanto l’esercizio 1° dovrebbe essere proposto tra gli ultimi. All’inizio invece potrebbe esserci l’esercizio 4°.

· È preferibile evitare i test chiusi e oggettivi (come l’esercizio 3° in cui si crocetta Vero o Falso), ma qualora necessari, è bene corredarli dalla richiesta di motivazione della scelta indicata.

· In generale una verifica con esercizi un po’ più articolati, ma soprattutto coinvolgenti, tipo il 5° esercizio, rende più piacevole e significativo sia lo svolgimento, sia la correzione della stessa.  

· L’inserimento di un esercizio “difficile” che discrimini meglio il miglior 33% della classe o addirittura che metta in luce soltanto gli eccellenti (generalmente il 10 - 20%).
Cambiare il modo di valutare

Dato che questa verifica è stata strutturata per i primi quattro esercizi su di una preesistente è mancata la correlazione tra obiettivi disciplinari ed obiettivi valutati. Soltanto nell’ultimo esercizio c’è una buona corrispondenza.
Questo lavoro di analisi ha permesso di comprendere l’importanza di una strutturazione ragionata di una prova di valutazione. La progettazione di un intervento didattico andrebbe elaborata di pari passo con l’elaborazione della verifica.
Per aumentare l’efficacia dell’intervento didattico, inoltre, si potrebbero esplicitare fin da subito gli obiettivi che saranno valutati e le relative modalità.
La fase di riflessione successiva all’analisi della verifica si è rivelata uno strumento importante. Ciò non solo per accertare il raggiungimento degli obiettivi previsti ma anche come feed back per il docente stesso e per il suo intervento didattico nel complesso.
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 Siti di riferimento:
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Gli argomenti del lavoro sono stati ripartiti nel seguente modo:

Martini Noemi: da pag 1 a pag 9

Costantino Ilaria: da pag 10 a pag 17
Vilianis Andrea: da pag 18 a pag 26
Schillaci Salvatore: da pag 27 a pag. 31
Tale suddivisione è stata realizzata solo al fine di permettere una valutazione. Buona parte dell’elaborato è stato realizzato in gruppo al fine di dare una continuità logica.
Allegato 1
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49 Rappresenta per elencazione e con i diagrammi di Eulero-Venn gli insiemi
M = {z/x & una lettera della parola “marmellata®} T Ty
N = {z/z & una lettera della parola “1atte“} < :}L/
P = {z/x & una lettera della parola “riso”}. —~ M %
Quali delle seguenti scritture sono corrette?
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1)) Rappresenta per caratteristica gli insierni
A = {primavera, estate, autunno, invernc}
B = {6,8,10,12}.

S) Osserva i seguenti grafici e completa le tabelle stabilendo quali affermazioni sono
vere e quali false e correggendo quelle false.
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4) Rappresenta per elencazione . gli insiems indicati e completa le
relative scritture.

A = {z/x & una lettera della parola “albero”}

B = {x/x & una lettera della parola “bosco”}
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Durante una passeggiata in montagna sono stati avvistati i seguenti 10 animali.
Rappresenta questo insieme in un diagramma di Eulero-Venn. Inventa almeno tre
sottoinsiemi (possibilmente basati su tre caratteristiche diverse). Successivamente
rappresenta tali sottoinsiemi mediante la scrittura per proprieta caratteristica.
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